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còl verificarsi delle dellnilive elezioni di 
(loifiarii ia Voee. del Popolo t^rinji)^ ,ii suo 

•,mì abbiamo :s{>e90 tempore dinaro per 
om pnesi onde sost̂ riBrie un fifihcipip: ed 
abbiamo Sa', .̂ pd'distqzìpiifj di ; potérci diire 
die i nostri sforzi non furono ifoifite sfinzt» 
frutto. 

Col piJffléro di oggi il nostro , giornale 
sospenfe quindi.le sue pubblicazioni: pronti 
però a ripigliare la penna se speciali cir-
costanzìs e gli ìnleî esiii (3/5! paese, lo ri­
chiedano. .' '.^ 

Tutti gli abbonati iit arretratto di pA~ 
gamento, come pure coloro che hanno di­
ritto al rimborso sono pregati a rivolgersi 
entro il corrente mese presso il Slg. Paòltf 
G^inbierasi iiiparicàto dèlie, pî fizionj e, pa-, 
gamenti. 

f . , , 

;• ! H .ifeiwlamwrto ̂  rgeemxxdoti.. -hti^^^f^^ìieisi&iof, 
ieri' a%o la-discussione generala sul ptìJgèttò 
della costitu2itme. ^Le 'discas8ioni'''dut'era[i^no a 
lungo^'sei.si ^dave giudiòai'e 'àki'29' deputati-
inscritìi per prendere la parola-in fàyotò'e' 
dai ' 1/6 ohe. la ^eriSefanno contro il '• pi'ogetto. 
lliprimo oratore iasoiitto signor Twésten a 
nome del partito liberale ha posto la que^ 
stione sul suo Tero terreno. Egli accetterà il' 
progetto'di costituzione, se vi si lipporteràtìBÒ 
disile modificazioni che - ne iacciarió ' ia Mera, 
carta coatituzionM|i'dellor«tato federale.'Ciroa 
il bu'dget della gArra, egli ammette ohe in 
ragione dì droéstaiize eccezionali, il parla­
mento voglia'acóòiiflate, m -bloe,- le somme' 

43RPB!^0Ì(SE 

Il Tê ĵ̂ 8̂ fp eléttjco-m^^éttiiqQ 

Questo articolo porta in .fronte tre voca­
boli, greci, e noi prima di entvaw in matèria,' 
dobbiamo'^darne la spiegazióne-al lettore. 

La'Voce telegrafo è di origine ̂ èreca, evale 
lontano scrivente, ossia • Jappatìito ' con ' cui si. 
trasmettono rapidamente'notizie a grande di­
stanza. Elettro arrìsa 'dàlia'parola elettron 
che in • greco significa ambra e, questa Voce 
i greci -la facevano! derivare da attrarre sic­
ché avrebbe il senso dì attraente o pietra 
che attirasi l ' I l io il vecchio-così ragiona del­
l' a^ibià' da'ÌH} denominata 'succimm: " 'Ve 
ne iionb p'feó^Ohie specie,-EisOaiWate e quindi 
animate mediante, la confricazione colle dita,-
es»e attix'aiio àiae'ia'paglia'e-le foglie sec­
che che!-80no legg&e, appunto dome la oàla-
jnita fa dei-pezzetti di ferro * In modo-af­
fatto identico si esprime Kuofo, naturalista 
cinese del-Quarto secolo riel suo elogio del­
l 'ago magnetico : « L» calamità attrae il 
fèrro, come • fa l'i ambra dei-piccoli'Bomi di 
senape. Vi è quasi an soffiò di vento ohe 
spira misteriosamente in entrambi e si comu-. 
nica rapido come strale ^ In aggiunta "di ciò 
Alessandro d' Humboldt raiccoata phe con BUSI 
gr&adiseilinfi'sorpresa vìdo>igIi' igiituri "domil i 

i;^e||S^i?Ì$ alla lìo^^jsizz&zÌQf^e d'î l̂ mtiva e 
complèta dell' armata federale, ,ma che egli 
tìoii '̂ 6tk'&"giiiin'iriài ap'provaféun IjTidgét'iior-
male:b permanente. 

ili ^giipr >Waldeck, uno dei capi più emi­
nenti del 'paiìtito ; progressista, ed; il più esi­
gente, domandò lo stabiliménto d' un potere 
céìltrale, ij.ii,ióó e ré$t(|il '̂al3ile'.' Quanto al";p'ar-
tito cdniservidtore, il signor •'iV'agèner, che ne 
èiil miglior'oratore,'parlò àn liivore dèli'a-
ddKion^pura e semplice del progetto présente. 
,. Ngl Rjgsiiag di Cppenhagen ,si fece la .pri­
ma iéttiira del .progetto di leggje sulla rior­
ganizzazione dell''esèrcito' danese. A quanto 
sembra, la linea avrà 17,000 uomini ; .8(^ la 
riserva; e 21,000 la landwher. 

Neil' Annover vive agonizzando 1' agitazione 
del partito separatista. I fogli governativi 
prussiani ammoniscono gli annoveresi a non 
lasciarsi sedurre dalle lusinghe di quel par­
tito formatosi da que' tanti scannapagnotte 
che,'collo sfaeellb del prégno si itifleWà 'd'^'un 
bel, tratto-.Igyati ,da tante panche phe servi­
vano ,a !?aziaj;e, la,'amhizione di (juel partito, 
ché'^ra sotto la i^aschera del patriottismo 
aà ftitro-piQn tendo c}ie'ad impedire il,conse-
g'ùimnnto'déi più alti fini di unità nazionale 
a cui è chiamata la Germania. 
. L'ìmpress/oiii'prodotte diali' esito dolle pH-
mo elezioni deiìnitivo in Italia; come :abbiam 
detto; HOMO; buQnif, 0 queî tB ^lezipm..i« con­
fronto a quelle, del 1,865 jiaosta-àno 'negii ejèt-
tpri un caràttere :più conipreso d'intelligehtza 
politica, A provar ciò ,̂b^sl,ej'jebhe osservare 
un elencò dei collegi. !|li quejl'-epoca e cpn-
frontsuflo con quello d'.oggìi'e. sj, ,vodrebb6,-óhq 
in alcuni luog li dóve il candidato radicale 
otteneva nel 1865.glij,onori ^ 1 trionfo, que­
sta, volta arrivò appena ad un ballottaggio. 
Ctósaificaiidò i-nsvlltati pei paesi, si'devee'o'n-
cludère,'. nella Toscana''e'Lombai^ia èssere^ 
eccèllenti; bUOiì'nella Venezia, nelle Roma-
gtte, •Piemonte 'é provitiicie napoletane, dap­
pertutto Biiglioirii*She nelle eleziom del 1865;. 
e v' è tt spemte'che dopo seguiti i 'balltìttaggi' 

^imlimimtiìlmUit 

presso 1' Oranoco divertirsi a soifregare le so-
méiti se'coh^ lucenti e liscie d'una pianta 
sili^tiosapamefaria' finché attiravano fuscelli 
di canna di vbambìi e - di cotone. L'amWa 
viené in parie rigettata dal mare cioè'dal 
màndél'Nòrd\e principalmente al Baltii-.o, in 
pàrteisi'pesca', ctìn'veti, ed in parte si bttie-' 
ne mediante scavi alla costa della Prussia; 
essa'si'•iliova pure,'beli'interno della terra 
ferma d'EJilropa, nelle miniere di Ampellite. 

L' ambra i-acohiude in se squamino di pe-' 
sce, foglie e fióri,'o dagli aiitielu era consi­
derata Qotóela resina di un albero. 

iL'antica leggenda del fiume Eridano at­
tribuisce l'origine di, ossa ^agli Eliadi figli 
del»Dio del Sole i qttàli profondamente'ad­
dolorati alla morte di. Fetonte, loro fratello, 
e trasformati in albero piangevano intìessan-. 
temente : 'io lortJ'ii'niiiie tarderò nell' JEridajio, 
s'iadurarotfo e ' divennero ''ambra preziosa. 
Tutta r ambra del -Baltico (dice Groppert) 
proviene da un com'ero, il quale'come dino­
tano gli avanzi esistenti del legno e della 
corteccia in vani gradi di età; si avvicina 
inaggiormente al nostfo abete bianco e'róssa 
ma .forma una specie particolare. L'àlbei'o. 
dell' ambra (piaitès snciàDÌfer) dell' antichità 
conteneva "resina ' in • gran coppia. 

Dall' ambra (Electron), tutti i corin ohe 
mediante confrioaziò'jio'acquistano la proprietà 
di attirare oggetti leggeri, furono denominati 
elettrici, e a questa forza particolare arnmi-
tkbiìe, si diede 'il nome di deitrioità Jallo 

WSff - r i':v-f'-pWtìri;:i'.mi l'ili!'/ "rrM'"Tr."ircr!-l'.'!.. '';., 
qitesti risultati si pòs»i.to'-^^j(>eiWtto oliia-
iìdté;écià^èntà:' ' '' '••- '' 

Un\telegrainma annumsia ohéiDùbliìio e le 
jx^ov t̂ìke !soitq tranquille. I^erb.mie^ta;. notizia 
è diffililmente conciliabile con lalba, la quale 
na r ra .^e rtfeaiani ih ĵaî o '<^ttaccata una ca­
serma di polizia, e ucciìi due indiridui, per 
iilodo'jfche'-fu 'liiestìeri prométtere" ricfóiiipinse 
peìr 1» cattura dì alcuni capi^^del movimento. 
Da ci^j vaiolai ,'arg)}jn;e qhe.i .eqsp.iratori, ,ohe 
nei gi^n|ali inglesi.son{^. dipinti.;Come.,aU|daci 
(ièna, aola forza della disperazioóe riesóòno a 
délaràif, ié'd liàilìio''''tóaiiifeàtóAiénte' adétÒBza, 
favore'e simpatia iif! iaenò delle popolaziaìiìi-
..Infatti ìì Mo^ing Herald ijììxlmìcaiw tor^ 

bidi d'Irlanda, fatti e notizie qho ptiqducqqpi 
singolwOi contrasto con-le 'speransfe ^^U' ono­
révole'Derby, e colle' cticliiàràzioni" ottimiste 
dell''òhdròvdleWal'pbne. '!L''iigÌtàzibne ha'pilo-' 
fotidie •t'àdidi secóndo il giofn'ale tìitàtO:' il fé̂ ' 
liisinismi) « u n iflagello : Organato, ia manièra 
da sg<»qaentarq phiunque dia, ipanp alla sua 
repressjijijpe: prima di jjeùsare, ,a vincere lî  
lotta, ' sarebbe d' uopo farsi ,iin esatto concetto 
dèlia '^I^ di ciii'ì ueihìoi dispòtìgono, delle 
at̂ ti di'Cnr-Sì iralgono^ degli'appoggi su' quali 
possonò'iCOutare.iEd'allora |KÌ ^vedrebbe 'dlié 
}a;pii(gpb è molto.,più; gr^y,e e, profonda* .4^ 
quanto fa creduto fin qui, ̂  . .. , ' . ;; 

Il x|muorto del signor Troplong sul nuovo 
SenatnP)h1^u!tb''J'raficese' At gustato oltremodo 
nei oircoU'.politici, 'idiòlla Francia ove si ap­
prezza móltissimo la proposta della commis­
sióne, iéndtìlite'A non-'laSòia'r'discutere 'nella 
sessione seguente le. leggi sottoposto dal'se­
nato,-all' i)lterÌ9,re.deiibe],;a^io98>del corpo.le.-, 
gislativb; . , / . 

'La condanna del signor òirardin è sempre 
il tèma di tutte'le discuààiòni'jpólitiche, non­
ché il progètto di legge sull' esertito. Esso è 
a un dipresso com' era. statoS detto in questi 
ultimi tempi, e siamo convinti che susciterà 
una granile agitazione nel p^ese ,e pell^ cp.-, 
mera, dovè • sarà -viVainente oomtiàttutp. La 
dui^ta 'dèi Servizio, ''èia' àell' esercito tìttiVd, 

^ip, nel}» n!»«!¥i*,,,^rà di ^oye ,a^nij,4urjjij|é 
i quali il naammoniP iriifiàhe vietato, e qiimai 
si'!rica3e i^'"auk 'gn!àr'4ia ^ììikliòHalé î&'dB̂ le 
fortemente oi^niasftifò é'ioho ùullìa ha: piti ài 
coniuge che'QoQ'aiìtica ' soardia.' )ìi8«)àitale( 
Insomma, tutìt^,-j^ B'ranqia.jSipi'gf^ni^f^ -i|t)U-, 
tajimente. ,. '' ',. , ,̂ .,' ' .'• ,'' .... 

'ir progetto di'iegge ' nb i i 'M anìito di sop­
primere r esonero e di stabilìz^ 'tJJiifiiiSéhî ' « 
sémpH0eàetit& Ìàkmì^elvr, mtsm in:^iiàièìti: 
osso ha -capito iciie siffatta! Mituaiope'crtavA 
trQppo;iyioj[eii:iteQ^{Sutó,il';.c r̂a t̂6re. à^Uf, nostra-
nazipp^;, ipjtj; voUB[]do!!„eymre' questq^ppcalo, 
è cailuip'iiì'tiQ sléqQ;'c|ie h quello''-m'-coiisa-
cràVe' là; di'sii^iia^MliKa,' ' cdhce'diéhdò cl^i 'Va'n-̂  
taggi ai'riediti (̂)£«!|posftonb' >ri«<ìal<̂ s«iiS',' n'ìtc-i 
sciando tuttó-il p«io^^ui poVéri. 'E ,Q1ÌB ìdirès 
inp del c?)ib.atp imi^ostp i .per no>^ sinni, .«kp? 
punto ne! Kioroentp,in_:Cui si notaun^ I.OSjp̂ o-
sione nell'aumento àéllit popòlazifóidé? 

La relazione del siguor Troplong sul nuovo 
senatusooDsalto, che «stendo le attribuzioni 
d»lii ^najto îsiitriOVaf .aueh' essa ' questi» itiiattina 
pei-,Jfo«î /«i<r.\JÈ ,iMpltp.;cl!iiar?t fi scritta cpî fl 
sa scrivere ^uel.l' emm^iite giuriscp^i^ttttft., Orf̂  

S'ertànto s^jipià'mo "óìie ' 'éo'sa "n 'deva r»nsar* 
èlle nùovìé' 'attiìBuéionJ del ''stà'ato, CM 'pri-

tdft ; eraiio«riniia'ste:ttIqn4ttt« :i!onfiii|ie ed''ineerte.' 
Ora sai)piamo che il .«sAMbo.Avrà ,gol|(^lei'il 
îrittjójdiiiWJfpjSosipp îvSp, e ^jje in%i di)ii,q5nti 

al.''còrpo'le^isliitiro »p<?Ìt3> ,̂.ft0Mjp'VÌ̂ .̂ '*Ì?S*"' 
niW'decisione.' ' •' ', • ," 
' • ' Si ' 'iièpet'tà ancora la' pubblfòsiiione ' iié! .-pro-» 
getto'di'leg'geìjulla stampai.'••hitllHtO 8i'''ttìn-
^ n o riunioni intortio aliai questibuo: dejUà li-
^Ojctà ,^';tippgrafi. Jeri ;a ^,; '̂(i..,a,.,9elleYÌJ.k 
iiÓp operai.tipografi si.j^ppp ,riit̂ nsti,})er'q^^o-
Bt() 'scopò'. '' "' '" ". ' '- ' -1 
- . • . ' . * > i « — " r 1 — r . . • • : ' i 

In 'relaziPne al tratt^tb d' atleà^iiza ' of­
fensiva e difensiva coiichiusP ^ra I& Prlirdsiti 
e la Russi*, parlasi ora 'd'ìun progratri'ma 
défiriitìVO,' p'el qiiale la 'PrÙbsfìa-àcqUiàte-
rfebbè utm ' iitttnpleta libertà '4' àzitìne ^iil 

stesso triodo che da 'rAagnés lìthos si forma-
rótto i VoóabOli iiiagneticp'e iiiagnetismo. ' 

' jl ' fania che i Greci abbiano coinunicato 
mediante'àegtìali di fuòco -fino ad Aifgo,'la 
presa di Ti'oia. Nell'''Oreifs di Esdhillo, la 
scòlta Phe sta sul'tetto esclama disics'amentej: 
E nuovamente il gwajfdp io tendo al lampo 

Del ijégi(àl fiammeggiante,; 
All'ligneo raggiò,-'che dì Troia nuove 
Reca e trionfi' addita . . . . ! 
Indi scorgendo improvisamente il segnale 

di fuoco, estatico esclama : 
Salve 0 luce notturna! iu me tu*desti 

Giòia Béreiii, 'e iu Ai'go'tutta ispiri 
'Cori 'festivi, a gratittldin sacri 
Per sì felice evento, 

Annjibale |fece prigeie torri apposite .per 
questi 'segnali' di'', fuoco in Àfripa 'ed in 
Spagpà, .' ' 
- L'j^^o di dar segnali. .Ipntano mediivnte fuo­
chi accesi e colonne di fumò si e conservato 
fipo agli ultimi tempi. Esso fu applicato spe­
cialmente in regioni ^ontupse per chiamare 
il. popolo a soileyarai. Lo Schiller dice per 
esempio nel (Gruglielmo Teli : 
Buodi. Vedi gli ignei segnali sovra i monti? 
Steinmete Oh non bastano ancora 

Questi'dì fiamme "nunzi 
Su tutti i monti intorno risplendenti ? 

I Persiani istituirono sino dai tempi • di 
Dario Idaspe (circa 500 anni avaWi Gesìi Ci) 

étaziotii che ài gridavano a vicenda 'Ip ' ndti-
zìa,- e così le trasmettevano 'fii ,'un-|ftoi*uo 
alla stfiSSa''diflt;aniSft'ch'e"i 'messag'gièri-;'tn=.'30 
mesi. Queste stazioni si chiamavàttb' 'órSeehfè 
del 'Re. ' • ' ' ••' •'•'•'• ••'•"' • 

Democrito, d' Abdera e^Cléossè'aP (200 'an-' 
ni 'avanti' G.' C.) riséhiaravànp'ePn fi'àPi5ole",Ie 
lèttere','le'ìJiiaK orano sòritte' sii 5 tavole'.e 
veni-Vano '(«BSèrVtìte 'mediante rftoffr*'(Piastre 
con forelUni);-' • •• .i' -' 

Solamente' hiolti secoli piìi tardi (nel 163JJ 
dopo là fasòita di G. C;) il marchese Nor--
còster irtgllpse, a cui fu alJtribuita -pei* tìolto 
tempo là scoperta della-'uiacchina a vapore ; 
nel 1060 il Francese 'Amòntos'e Sei' (88-1, 
R<iborto;'Hoog',pfòiÀ>'Btìro dÌEiegni per la'co-
sil'u'ziortè di Telegrafi. Claudio Chappè, fran­
cese approfittò dèlie proposte di 'Bergstrfisser 
(che nel 1750.era profesaòW' 'ad 'Ilano-Via) t* 
ittve'ntò-i -Telegrafi ottici;' che -flimono- iu'uso 
fino all' introduzione del Telegrafo elettro 
magnetìc'o. ìièì 1792 ' consolò' all''assofeMea 
iiazl'ònlalé di Francia la d'ó8criziPne''dPt'Viio 
ritrovato, ' e quél' consèsso dispose si' cnìstriiisse 
nell'' a'nrio seguente la 'priliia -iiilèa tele'gfJafina 
dà Lilla a'Parigi. .•••.-'•'• 

-Da'quel!"epPéa in poi i telegrafi''oUiti fu-
Whtì' iierfefeiPuftti 'ógn'Oir ' più'è'fattivfttì'nMl' In­
ghilterra-e Syèzin e'*n.eì'1832'iam*'a in l'ras-
èia-. I "tPlegra'fì' 'fraucési ' iiig^te' ^e'pi'Uàkitói, 
quantuii^tae • d'ifTeriSSero moHtì,''ftfc ' lPi%;'''puj'a 
avevan;tì'"i5[iieS'tP "di bomiine' éhé'riioìJìattte"la 
posizioni di un palò' urinoipft.lo'e'dfei 8ÌtoÌ 
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territorio gehnatrko, e l^.Unssia una coni 

CMì %m ben!'>*s'yeBtré .cjie-, queste,du 
pàènz^'ffsi sienp,/'mè'sie J •à'j.àQ'èór.do si 
iffl>db'|t''jsciòglii(i^?ia 'qnésiìó^^ oi'Ìent'al6„il 
itteglio'f-Ta'v^fevoiie' ai' l&ro'.j|isegiiì; .resila 
però a ;,ve|(Sr9Ì ' se le allrMpotenze'. non 
ivm^iiviiìokàij'metiete, ..ostacolo ai:v,lorÌJ 
piani. 1 temporeggiamenti e i tentativi di 
componim^enlo potrebbero ben trarsi in 
lungo fino all' Autunno, e per queir epoca 
lotte le- potenze si troverebbero armale 
tino ai denti. 

É ben vero che si dà per certo, abbia 
un congresso di emissari di tutte le oii-
zionalstà - che'" tiene le"' mìV' sedute in Fi­
renze, deciso di far, scoppiare verso la 
metà dell' éStat'e una sólieVaziohe in varie 
Provincie turche; però ciò non avrebbe 
a scopo, tanto un' azione. diretta contro 
la Turchia,- -quanto 1' accendersi d' upa 
conflagraziÒHé 'Universale prima che l'Au­
stria e lei.. Francia potessero organizzarsi 
niìlilarinenté. . . ' • . ; . . ' , -

D*-altra parte vuoisi, che Fuad pascià, 
riisonoscendo l 'urgenze del- pericolo,'si 
dia a lutt'uonio all'untroduzione di radi­
cali riforme. Sarebbe sua intenzione di 
adottate il codice di Napoleone, .di rifor­
mare completamente 1' amministrazione della 
giuàtizia, e" d' introdurre l' elemento cri­
stiano nel consiglio' dei ministri e nei 
grande. consiglio giudiziario. 

e l | ^ | n d o l o a;.j)rpj>rio rappresentante e, che, 
If* '0^ali-^t 'ÙHine, vorrà ' pliSuàdVrsi, 
che ff Billtà''.'tioi).-.sarà un «attiVb.-dep.titato, 
cohi* dall'; Alto della sua cattedra si qóm-
^taque. Ialite volte sentenziare il Valussi. 

' Abbiamo inte.so con mollo piacere l'im*-
pressione che hanno fatto al numerosissimo 
Circolo tenutosi giovedì in' S, Vito, le 
spiegazioni ilate sopra i suoi intendimenti 
ed i suoi principi del candidato di quel 
collegio avv. A. Billia. 

Dopo Una brillantissima discussione i 
suoi slessi avversari, ••.striiifa;endo la mano 
al nostro^ bravo .amico, convennero di 
essere soddisfatti delle date spiegazioni. 

Noi andiamo, lieti di tale -successo, il 
quale conferma che la candidatura del 
Biilia sempre propugnata dal nostro gior­
nale non fu opera di partito, ma convin­
zione profonda, in. noi della sua attitudine, 
onestà, e talenti. . . 

Vogliamo sperare ciie ,ii Collegio non 
si lascierà influenzare dal partito clericale 
e che S, Vito, sarà conseguente a se stesso, 

NOSTRE CORRISPaNOENZE 
Monfalcone li 13 marzo 1867. 

Spero di non attaccare la delicatézza 
del nostro caro emigrato sig. Pietro de 
Carina, col pregarvi a rendere di publica 
ragione la seguente lettera che in segno 
di stima, d' affetto e di palri'o trasporto 
gli inviarono con-voto rnianmie ì sotto­
scritti, . perchè tanto degnamente li seppe 
rappresentare e porre a cuore dell' illustre 
generale. Garibaldi. 

All' egregio nobile sig. Pietro de Carina. 

- Monfalcone lì 7 marzo. 

A Te sien. grazie o Pietro che sì-veri 
i fasti di nostra istoria, le nostre ansie, 
le nostre aspirazioni hai pòrte al grande 
Capitano; del quale invano con stolida 
jaltanza il, nostro oppressore si studia 
irridere solo perchè tempo- il salvò, che 
non venne schiaccialo sulle ultime balze 
della trientinà Alpe. 

Ma corraggio Pietro 1 che guerra fa­
remmo, guerra sino che liberi ai suono 
di nazionali concenti e tra lo sventolio 
delta tricolor bandiera ci rivedremo qui 
in questa piazza, ove nel fatale 66 più 
volte io spaventalo strainier gioimmo ve­
dere à caricar quegli odiati bronzi, dei 
quali il rimbombo per noi sarebbe stato 
r liosannà della resurezionc, ma che pur 
troppo il fatto muti- tenne e noi schiavi. 
Un bacio e addio. • ' • 

1 Territori ani 
UeltAgro Monfalcone. 

Questo il tenore dello scritto che atto 
di riconoscenza verso il nostro caro rap­
presentante, valga all' Itaha nuova protesta 
di fede ed al nostro oppressore altra sfida 
a più degne angherie che non quelle usate 
contro un novenne fanciullo del q\iale ora 
mi permetiate l'istoria. E questi il figlio 
d' un signore del distretto Cervignano, il 
qiiàle dopo avere passato qui da suoi 
parenti le ferie di Carnovale si ritoriiava 

or ora-^ alle Scuole,,., ^eMa; vpst|a.^, Udine. 
(^uatii«Ì^.JStapit<?, (iuéfe-fÌÈ^Mna*''i&tla, s t ì l 
zioiie 'd̂ i'" Cormons^" .'.vC'Miî  .•.solenhfeìiifttttè'' 
arrestate», '' .' ';~v,. , . • - , , 

Arrestato per molivi,' politici, e sotto 
scorta dell'i, r. polizìa tìràdotto alla pre­
tura di Cervignano sua atiiuéhza, perchè? 
perchè terìeva in capo un bonnetto della 
vostra Guardia Nazionale. 

E se non ridi, di ohe rider suoli? 

Ma noi che in questo e simili tratti non 
Vediamo che la paterna cura del nostro 
zelantissimo governo il quale amerebbe 
veder almeno un sorriso d' ilarità sui 
troppo -austeri volti dei suoi figli, putativi 
gli sappiamo grado, se anche d' altre vie 
cerchiamo onde dimenticare i nostri guai. 

Così abbiamo e con secreti convetiti e 
con pubbliche.,, manifestazioni di fogli vo­
lanti festeggiata la vicinanza di quella 
stella d' Italia che pochi di fa tra voi 
rifulgiva e così a dimani giorno natalizio 
di S. M. il . Re d' Italia e del Principe 
ereditario suo figlio ci ricorderemmo che 
essetido l' amor di patria anco una- reli­
gione, ancora si devono solennizzare in 
comune i suoi giorni di festa. 

Vi riverisco. 

^?,-^^M^-\'c^-M ••'«'•ivolto.; da •Roi)tó,.„al 
•'&fify-tlir'er-lla0n^.:, . f^-. \ • " '^/•;^ ' 

, Xlciitìi girfiÌB'i-Bp'arsero-ì» notizia. ci4 Vìm-
peratore ,'d',A'ustrìa abbia',;serìtto in Wùésti 
giórni uiia lettera-autografa à i'ranoesoOoN 
bone in cui,, .secondo i: novellisti;'-.ì'iaTÌeh'be 
consigliato ad abbandonar l'-Italia. -i .. .' 

Ritenete per fermo che nessuna leèerft au­
tografa deli' imperatore'giunse al pates^ìj Far­
nese, e se rapporti vi furono, non furono ohe 
amichevoli o di famiglia. 

.Yenezltt. — Abbiamo da Venezia che 'Mti 
fra gh operai di queW arsenale che rimasto 
senza lavoro, onde'oyitare la- miseria che li 
attende, 'hanno decìso di peparsi' all' estero. 

\K)T1ZIE ITALIANE 

F i r e n z e . Nel Nuovo DirUto si legge: 

Si assicura clie per 1' epoca dell' apertura 
della Camera la commissione per il riordina-' 
mento dell'esercito avrà altimato i suoi la­
vori e preparato il suo progetto di riorganiz­
zazione generale. 

IJ Italie annunzia le seguenti partenze da 
Firenze: 

Il principe di Carignano per Torino, 
11 generale Cialdini per Bologna. 
I) principe di Louchtemberg, figlio della-

granduohessa Maria di Russia per Parigi,'dQ-
vendo quel principe rappresentare la Russia 
all' Esposizione Universale. 

Si legge neir Opinione: 

Da quanto ci si annunzia, S. A. R. il prin­
cipe Umberto prima di recarsi a Vienna vi­
siterà Berlino e Pietroburgo. Il Principe avrebbe 
dimessa l'idea di recarsi a Parigi lyir l'inau­
gurazione dell'Esposizione universalis, e so ci 
va è solo al suo ritorno, da Vienuijl 

, , _ .ESTERO %. 

'G-ranhrotagna. Londra, 9 marzo. — Ca­
viamo dal Kmesi'seguenti dispacci inviatigli 
dal suo corrispondente speciale dalla Limericfc 
Junction, stazione dove a' incrocia la strada 
ferrata da Dublino af'Cork con'qnella da Li-
mèrick a:"Waterford,'a poche miglia da Tip-
perary. Hanno la data di venerdì notte : 

„ Il villaggio di Kilteely, circa 13 miglia 
distante di qui, fu occupato ieri in forza dagli 
insorgenti. Portarono via' le armi tenute dagli 
abitanti di buone disposizioni, e. forzarono 
molti giovanotti ad unirsi alle loro file. Al­
cuni della banda s' ubhriaòarono, ,ma paga­
rono tutto ciò che consumarorio,':B non cbm-' 
misero alcuna violejwa porsonaloi 

„ Il conduttore dei Feniani portava un u-
niforme verde, 

„ La popolazione generalmente frateraiz-
zava cogli insorti, i quali rimasero nel luogo 
fino .alle 7 pom. 

„ Stamane vi è stata mandata della truppa 
da Limericfc e da-questa stazióne, ma i Fé-' 
niani erano scomparsi. 

„ Stamane si sono viste bande d'insorti 
sulla catena delle montagne di Galtee presso 
a Tipporary. ' j. 

„ Si teme finora, un attacco contro questa 
cittii, essendone molto avversi gli abitanti ; 
ni aspettano ivi stanotte doi-.EÌiiforzi-'Sévìft'» 
da Curragli. ' r 

„ Al presento vi sono stazionati dei distac- • 
caraenti. del. 31." di linea con- artiglieria vo­
lante e cavalleria. ; •" 
~. „ A Kilraallock oggi tufto era tranquillo. " 

Le ungile corrispondenze ohe rhiveniamo: 
nei giorn'aU inglesi del 9 relativamente alle 
cose d'Irlanda, lian poco interesse per noi. 
Solamente notiamo, che abbiamo riscontrato 
essersi l'atti molti arresti di Feniani, parte-
colle armi alla mano, e pairte, dopo essere 
ritornati pacificamente allj- loro case ed, ivi 
riconosciuti. Non ci è stato, dato peraltro di­
trovare alcuna menzione,delle .fucilazioni di 

due in otto poli secondadi venivano espresse 
in toni costruite appositamente a tal fine 
non. pur singole lettei'e, ma parole e propo­
sizioni - intere. . 

Jj' osservazione di queste posizioni avve­
niva - inédiante buoni cannocchiali.' Siccome 
però spesse, volte 1' aria densa, la • pioggia e 
i temporali vi frapponevano impedimenti, la 
invenzione. del telegrafo elettro magnetico fu 
accolta con gì an gioia o speranza. II Celebro 
Gauss professori) a Gotting'-i, che» fu rapito 
alla scienza il î» febbraio 1855, ne è il primo 
inventore, ed egli col Professore 'Weber co­
struì nel .18.'J3 il primo tel.egrafo Eletti'ico 
adoperabile di tal genere. 
, Il Telegrafo Elettro Magnetico non solo 

giustificò, ma superò di gran lunga le aspet­
tative, So non che prima di potorio descri­
vere nel. suo ; ordinamento e nella sua azione, 
dobbiamo premettere^ ancora, qualche altro 
cenno. 

'Esistono-,parecchie sorgenti di elettricità, 
la pressione, il calore, il confrieamento ed il 
contatto di varii metalli. L'elettricità per con­
frieamento quale la producoo le nostre mac­
chine elettriche ò di due specie ojoè l'elettri-
«ìità del vetro e della materìi^ di confriea­
mento, ossìa r elettricità vitrea e l'elettricità 
j-esinosa. La prima si manifesta sofifregando 
r ambra ed altre resine, viene denominata 
elettrioità negativa e si segna coli' E: la se 
conda elettricità vitrea si qhiama invece posi­
tiva, e viene sognata •[ £', 

, Mentre 1' elettricità vitrea può essere para­
gonata ad un ruscello olio fluisce in poca co­
pia e solo quando il suo coreo è inceppato 
e lo sue onde .si raccolgono produce momen­
taneamente gaglifrdi effetti; 1' elettricità de­
rivata dal contatto di varii metalli, e deno­
minata galvanismo somiglia invece ad un 
fiume ricco d' acque con tenue declivio, che 
porta sullo ampie sue spalle navi pesanti. 
Questa specie di elettricità ricevette il nóme 
di Galvanismo dal professore Luigi Galvani di 
Bologna che la scoperse. Nel 1789 egli aveva 
apparecchiato per sua moglie alletta da mal 
di petto,*alcune coscio di rana, lo aveva per­
forate con un coltellino e appese ad un un­
cino di ferro che si trovava nel suo gabinetto. 
Tutto ad un tratto osservò ohe esso si agi­
tavano in modo violento, ed attribuì tale fe-
nome'np ad una particolar forza nervosa posta 
in azione mediante il contatto di un metallo 
Il celebre Alessandro Volta professore a Pa­
via, dimostrò che solamente il contatto .di 
varii metalli producova tali i'enoraeni, che in 
essi metalli si destava f E e — E o che i 
nervi degli animali erano i più sensitivi elet­
troscopi (indicatori di elettricità). Per provare 
le sue asserzioni, intorno alle quali era in­
aorta viva disputa, Volta eseguì parecchi e-
sperimenti od inventò la pila, che dal nome 
di luì fu chiamata voltaica. Egli costruì sopra 
un piedestallo di legno asciutto piastre di 
rame e di zinco e conduttori' umidi (feltro 
immorso nell' acqua) nell' ordino seguente ì 

Rame, zinco, feltro, rame, zinco, /feltro, ecc. 
sicché la pila terminava col felti^. Dalla pia­
stra di zinco superiore, come, il/polo positivo 
e dalla, piastra di rame inferibre, come ìL 
polo negativo, ei condusse duw fili di ferro 
colla congiunzióne dei quali fu/chiusa la,pila, 
quest'ultima era sostenuta da/due bastoni di 
vetri. . _ 
. Mediante questa pila il Volta e pia tardi 
il Bawy fecero lo piìt rilevanti scoperte nella-
chimica, e molti corpi che prima erano, con­
siderati indecomponibili furono decomposti 
nelle loro parti semplici. Ma questepilo vol­
taiche, come piu;e vario modificazioni loro 
presentavano un inconveniente grande, il loro 
effetto era notevolmente maggiore in sul prin­
cipi», che più tardi, epperoiò fu accolto con 
gioia il trovato di una costante catena gal­
vanica (batteria costante) fatto da Becquerel. 
Dopo.lui venne modificata alquanto e resa 
pili comoda dal Daniel ed essa appunto viene 
applicata nel telegrafo .elettro magnetico. 
Perciò ne dai-erao una precisa descrizione. 

Un cilindro di latta, vuoto, aperto di sopra 
e di sotto, avente 2" di diametro e 3" di 
altezza, viene congiunto mediante una striscia 
di rame ed un cilindra di zinco pure aperto 
di sopra e di sotto, meno alto e del diame­
tro di solo l'./j,", 

Occorrono da 8 a 12 di queste, paia di oi-
iindvi. 

Oltracciò abbisognano un singolo cilmdro 
di rame ed un,altro di zinco, inoltre vasi di 

argilla porosa'-e ^'bicchieri/;da,'. tavola della 
forma usata. Indi' l'intera catena; Pila e bat­
teria, vien composta nel modo, seguente. 

In una cassa della capacità ohe sì vuole si 
collocano prima i bicchieri, suppcniai 
contengano 8. Ciascuno 'accoglie un . 
argilla, Indi si pone il singolo cili 
rame e quello di zinco. Per tal mode 
bicchiere di vetro viene a trovarsi un 
(li zinco ed uno di rame. I vasid'arg 
gono riempiti solamente di acqua pur 
chissimo accidulata, mentre nei bica 
vetro si pone Una soluzione satura di 
di rame (solfato acido di protossido < 

ludi si chiude la catena oongiung* 
striscia di rame del cilindro zinco ce 
scia di rame del cilindro di rame, i 
corrente galvanica, comincia a svilupp 
passare dal cilindro di zinco per 1 
Essa decompone questa in ossigeno' e 
geno, il primo dei quali - oombinandos 
zinco diviene ossido, di zinco, V altro J 
sta '.alle pareti del vaso di argilla '6 
veci del polo positivo. La corrente pa 
lora per il vaso di argilla nolla soluzi 
vetriolo di rame. Questa si decompone 
il) arido solforico e ossido di. rame, '. 
solforico penetra per il vaso d'ai'gilli. ^ 
r acqua e combinandosi al ossido di. (,, • ' . 
già menzionato diviene solfato acido di '-•'• 
di ziacQ, mentre 1' ossido di ramo vien. ' 
Cora, decomposto in rame ed in ossigonoi 
rame precipita in forma metallica sui QÌIÌK ' 
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cui parliaJao i fogli fraupcsi. pai »nittn, mal 
iiiformìa' Ci colle traveggole Mpii ifaglji, ijuaiiijo 
si tratta di cose" Higlesi. / • ' 

Nótiaino anzi t-ìie,'non osluiitft•l'-inwirr"-
zione, iiòn, è stato iirocituaalo in' lilimùn. lo 
stato d' assedio, î  che interro.'uto nella "ra­
duta della Camera dai coiunni idill'H corr'̂ i.tf' 
il ministero ingleso, so int'jndcvi di cambidio 
la sua politica su fausto puntu; il sig. Wnt-
poJo rispose, elio lu stato d' «e^t ìiò non oiji 
stato proclamato, e flw non hi sentAii iu 
grado di riapondero intomo allJ dett-nniaii-
ziotìi ohe avrebbe adottato '«• st;}:uito il go­
verno. / 
• Spagna, -r- Ci vien fa,tto credoi-e che la 

SpagnS' si sia apiioUat'i per mvfvo del siuo 
ambasciatori a Per^i, al eabiuctto Irancr,!." 
pefchè etiti*! imediiit')ro ira essa e l'Injjliil-
terra nella'q^estiouì- del Toìnndo. MoUt sfpn! 
diplomatiche 'quando il gabin»ttu lru»iceso iic-
cottì, se ne sperano risiiiltati sioddiaiai.untis­
simi. 

In Francia il Corpo Ingialativo iidottù, i idk 
seduta del 7, 1' articolo j-diiio del )'ro;,'etto 
di legge sul!'istru/i'ine priUrtaria. Quest'urti-
colo porta che " o^i'i coriiune di 5()0 aiutanti 
e piìi è tenuto ad aveie aitncr.o UÌKI piibbli-
oa scÌ3ola fomminilo „. _ •' 

.Nello stato attualo dulìi Itìgisl.i^Ionc Y ob­
bligo di manteré una scuola fommiuilo lum 
esiste che'Jei'.comuni di S(K) iiiiiioc. La noova 
legge consacra dunque un iiftlevole prosrchso, 
sopratutto quando i i pensa 'cbe questa dispo­
sizione rion si app]iobei,"i a lAeno di t',000 co­
muni. 

LoMra. — Da un ili&))a('.'io plunto da 
Londra a unautoiilii. diploniiiiicii a Fiien/e, 
apprendiamo la notizia di JIIÌUILOO di JJra^i 
tumulti per parte di un gran numero di ope­
rai irlandesi che trovanii m qui-lla oittìi. CAciv-
nàlmonto si aduner.-bbero in iiiÌKtv.riO'n' assem­
blee per avvisare ai me/zi di ))ortarsj a Da-
blinoV • 

Nella notte dell' 11 dtl coireuti- mesu la 
polizia di Londra era sulle tracco di un Imn-
«Idere americano ohe dicevasi giunto da Li-
verpool per dispcusai'o quattromila sterline 
fra i turbolenti irlandi-si. 

Varsavia. — Si ha da Varsavia, in data 
del 10 marzo, che lo spósaedimento dei polac­
chi in Polonia minaccia di prendere vaste 
proporzioni. .Tutti gli impiegati polacchi, i 
quali si trovano nei pubblici uffici, sono stati 
licenijiati con un anno di paga. Questi saran­
no presto rimpiazzati dai russi. 

Vlcniik. — Si legge nei giornali di Vienna-. 
Secondo rilievi ufficiali .prodotti dalla Com­

missione statistica centrale, le perdite dell' i. 
V. armata austriaca lielio '.ultim*. campagne 
importano: 10 mila raoJÈti, 30 mila feriti e 
42 mila uomini smarriti o prigionieri. Si ri­

di ìame, mentre l'ossigeno, entra per,,le pa­
reti Ŝ pl vaso e va a formar dM}'apquà- ri-
pqrhbihandpsi coir idrogeno." 'e, '\' ., •. 

La corrènte galvainida'^Uo/stesso modo che 
, —Ji,»':,, •A,<nr,^r,r,simìem\j<)\p]iÀdhei, dividepurjè, 

]i imagnetici; uniti 
• • ^bili.in t M 6 — 

• •• ibgàtivo e per'tal 
ita 0 magnete, che 
? distinguerlo dal-
ilmeute mediante jl 

littomo ad un forre 
jinadi ferro di ca-
coperto di seta. Un 
Ì4cól. polo .positivo 
ìivo di una catena 
fPoSda il ferro te-
'(netallìco e lo con-

,? «•se un ancora di 
so Svenerò, pesi ri-
fealvaaM,' sia mplto' 
gèna- v%a interotta 
Sìvla lorzVagnetica 
a, per.essa,attirata 
ena la conè.nj;i(,no 
mediante queVpg,,. 
Votpnft rhf\ \j-iiin 

leva ancora che lo stato dei due esf>rciti, mii-
ridionalc e' suft^ntt'iiiiiflii.', non fu nisìigiorc di 
'ir)O.Of)() uomini,' 

Il (.MAorno prussiano l'eco pervenire qui ìa 
comunic.izione ufjii-ialc, che «li impedimenti 
(he si (iiipono'-aiii) iìiinra alla conrliisi.'ne d' un 
tiatt-ato doif.iiiale nvciluto unti ".oii-T per.iitfo 
tolti. Il miiiibioro ilei corimeifio iiUhtriai.o si 
dichia'ò disposto ii'l' eventuale riiin'Siii dell̂ j 
iratt^ltivc ilojio l'aMjua. 

R u s s i a . — Il Ti-mj'o reca: 

Sappiamo da sici:ra (rrtc clii"» a Fietro-
burgn si stanno r.K'cogliendo i fetidi por or-
fjini7'/are una legione ru'sso poIn<'ia che si 
rcchori a combattere accanto agli insorti di 
Candii). 

Ci tiene dotto che anclif gli l'misfr'-ti lui-
ghcri'si trovaiU'ti in Italia ed lu Kgìtlo si 
riniiiniuuo sotto un capo chi' li conJuf". in 
O:ioiito a pii.Rnare pei la cauisa .dei ii'isliani. 

(jioruiania. — D I'ni-laraento 'lolla Gonna-
nia soltentrionaìc continuò addì 11 cori', a 
discutere il projiutlo di ('Ostitu/,ioiii\ Urauo 
uh Wiesbadcn) teca risaltar" die il)r,'incipalu 
oggetto è l' unione miiiioiiale. Disse che non 
si deve correr dietro ai 'l'edcschi del Sud con 
belle frasi, ma lasciarli ai loro propn liivoi-i. 
{<Wun''i>. ajiphiiikij. il -ronte IJifmark hi «'oii-
gratul!) eoli" or.iiore, indi aogiun.-i,: li'iui'ci-
t,X7Ìone del progetru r̂ mdu liberi', al imiiolo 
It'di'icn (iiicUa via, nella quale il ftcìoo iclr-
sijo Irovorìi la bua meta, Adesso hi tratta di 
ssapcie ijuid p'ii'le minima di sagriii/i ti po-.̂ -a 
chiedere dal particolarismo. -- 1/oratore 
dom.iudu chi dovrebbe inscdi.irc un iiiiiii-.1ro 
re^pomabJle. IJU i'rus^u non vuole lus-diaii'-
/ciio. r̂ a base dev'Oi^wo non L'Ì;I V aiipliv'a-
zioue della ibrya contro i iiriivipi ed il po-
jiolo, ma la fcdcH'i ni irntiiiii \orsu la l'ruh-
sia. Il (jovi'ino (' accr'S=.ibde a tulli i posfi-
bili mi^lioramciiti. dli stessi < ustìtu/'ionab 
roìioscyiio !J ni-ceafrilìi d" uu pu'iodu di tiaii 
ssi/ione, e hi temporanea „indil>cndi.7i/:a del­
l'c^eii'ito federale dal tote di l rarlam.'iiio. 
L' accordo cnll.i (.jrs-rniania luorldion.iio i av-
tia'io. Xellc questioni di poLcn/a, la (ierma-
nia del >iord e quella del Sud si.ir.no iiihic-
, ,̂̂  ! , „i'j.r„.i.-' .-s.-j!!. ."..".!,lì. c.!i,i 1,3 J)i.'jt,j 11, 
spingeranno l'opera concertata dal Parlamento.' 
Lavoriamo rapidamente (egli continua), po-
niamp, in sella la, Germania; essa potrà già 
cavalcare. 

Rivolgendosi poi contro il barone Miineh-
hausen • (già ministro aimoVerese), il conte 
llismark respinse il rimprovero d' una rottura 
del trattato Langensalza, o disse: ha Corto 
d" Annover era un focolare d'intrighi. Sarebbe 
stato un traditore quel ministro che non a-
vesse approfittato della circostanza per toglier 
di mezzo tale dinastia. 

• Messico. — Secondo notizie pervenuto di­
rettamente' al ministro della; guerra in Francia, 
il governo messicano, provenuto- in tempo 
utile dei movimenti delle tru;pe francesi; fece 
occupare dalle forge nazionali tutti i posti 
ohe esse abbandonavano. 

Il comandante io capo delle trupp.i fran­
cesi al Messico il, 4 febbraio doveva stabilire' 
,il suo quartier generale a Pnebla. Furono 
prese tutte le disposizioni perchè le colonie 
scaglionate fra Messico ed il porto d'imbarco 
operino le loro marcie nelle migliori condi­
zioni per la salute del soldato. I convogli di 
materiali sono organizzati sulla strada di Vera 
Cruz e tutto fa' sperare che la loro marcia 
si compia senza un colpo di fucjle. 

Gli austriaci si sono imbarcati sopra uno 
dei primi trasporti della marina imperiale. 

Il rimpatrio dell' armata del Messico si può 
dunque considerare come una misura in piena 
esecuzione o che si annunzia • potersi com-
lùere senza, che gravi incidenti vengano ad 
interromperla. 

TELEGRAMMI PARTìCOLARi 
I t i i ' I a . li» munii. — Qiir.stu ]n<iltìii:i 

I ministri imfilìPVfsi iiriisliirmin il s'ileici' 
u''iii!iriiiMili) MCÌIP niiiui (lull'Iinpi'riUOirSM , 
iii'l ri>|ii);nli l'c ;i!i ;il!ocii:'.ii'ij(; tonutH ();il. 
! ardM'viU'ii iMrlnliOvics. ilisjtj: - L.ì !!;i-
ihiWf U lu l i c i e e ll'inCUi III Me Ìl pili (tal!!Ì« 

( listu.lc dei!" inioi.'rit;'i dei rdiino '!" L'iiirin'-
ii:i I' dilla "iii.i lii)oi'l;'i riKl'liiziniialo. > li 
iliicoi"'. ik'll" liniiorniiiR' In iiil'Ti'dlii) pm 
Mil!(> (Il IV;i;.'ùr(i3C cfirla di /ÌVK'H 

'catena,.. che 

~ Il Diario dell' Impero, organo ufiìciale, 
pubblica un iwdclama del generale dissidente 
Cardio, elio dichiara di .aderire all' luipero 
perchè l'occupazione di Mataraoras por. parte 
di navi dogli Stati Uniti gli ha rivelato i pro­
getti di codesto paese contro le nazionalità 
americane. Carillo atterma che Juarez ha ce­
duto,' mediante trattato, alla Repubblica degli 

. , , ,_ ,S ta t i Uniti 15,700 leghe quadrato di terri-
^ccedeunmoviniuoU<ji.jj, naUa i,agga California, e dice inoltre 

Bioviratìtìto e i \ j j,|jg jjj partenza delle truppe francesi impone 
del tejegrato olettN ĝ  jjgggjgĵ jji il ,lQ.̂ ,̂ yg ^i difendere la loro 

"' "• Niizionalità senza distinssione dì partiti. 

NOTÌZIE Di PROVINCE E CITTV 
I e r i &, s e r a (b or-iJitiissz.'il.T mia il'-

mosli'iisioiie Lunlrr» 1' arcivescovo Casasola, 
l'ho iieir occabione della Lista ii.itali/ia del 
He, .iveva iiroilìitù ai celebranti', di reci-
inre 1" OrrmiiK prò "eije. 

l'ocu dopo lo seilf ore iina folla, coin-
palla di Ejciili! d'ogni sesso, clnsssn ed 
(•(,1, porl.ivas' sulLn piaa/.i Riciisoli il!-
IIUUKÌ li I^ii.i^zo ;\rciv4»scovilp. ed i\i eoii 
liscili i; gi:d:i ablxiwj CasasuliJi a'''ù(nsc i 
preti, ^olld!cavil I' ailVoiito f.ittn da qnt-sUj 
i)ii'ief',.itii ali' llìiii.i, nella per<;oii& "del He. 

Il palazAii CHI liillc io Ibiestre p le 
l,n(tij Pt'inaiicainciìle cliiune, era ìiiulo coiu" 
iiiia luiiilia. 

La iblia che ^clll[ll•e più ingrossava, 
voleva [olio lo iteiiiiiiii ('!i>̂  sta ai disopra 
•Icir euii'fit'i piiiu;ip,ile. Ki-ritiit.i J.'ìle sue 
sle5.se a''id'i. d.i fjnakliP iiroviica^ionc 
ioisi' da parte dei porln agenli dell au­
torità. l'Iie viilevaiio rc,-,|iiiigprla, cominciò 
.1 l'.ir voliicf lei sassi roiitri) le fincitre. 
1 velli andarono in Iraiitiiini. Le j^rida 
i.id(i|);ii.tte, I' odili 'oiuprusso da laniì anni, 
r eceita/.iniip clic crcMceva in ìMfjioiie di-
l'i'tl". ilcli' affoinnl.'irsi di tante migliaia 
di niilividnì, loT.-non'j alloi'.n il p.irrosi.snio. 

'La folla cercavS''''iJTta'" Via,*,lina'"e'ntratu 
per penetrare nel palazzo, ed esercitare 
una di quelle, vendette popolari clie se 
sono semfire da deplorarsi, dovrebbero fi-
ualraente servire di lezione. 
• Molli individui scavalcate Ift mnra di 

alcuni orti che stanno diètro al palazzo, 
riuscirono ad aprire'il portone, ,dei tribu­
nale JEcclesiaslico. 

La l'olia si precipitò allora irresistibile 
come una valanga nei cortile, dell' Arci­
vescovado. • Di là nel pian terreno, e negli 
apparlaraenti.' 

Da quell' istante • la fu una scena (fi de­
vastazione impossibile a descriversi. Vetri 
infranti, iineslre i. strappate, tappeti, tende 
divani l'atti a brani,, feiobili-.franl'timati, pol­
verizzali, l'ra le grida vogliamo Casasola, 
ahasso ,?, presi rinnegati., vwa TItalia: così 
r onda popolare con la forza • e l'impeto 
dell'uragano spazzava quel riceltacolo della 
reazione. 

E perchè' ìl buflb sta, qualche volta vi­
cino al terribile, vìdesi all' improvviso aprirsi 
due finestre, e di là gettarsi nella piazza 
alla l'olla fremente un manlello ed alcuni 
cappelli a tre punte, che volevansi dal­
l' arcivescovo. 

I cappelli dopo aver servilo di palla 
che rimaudavasi dall'uno all'altro tra mille 
grida ed- urli furono calpestali ed atinieiH 
tati. 

U mantell.o laceraj^o in mille pezzi, ed 
era gara in tutti, a chi poteva strapparne 
un lembo. 

Fortunatamente, per l'onore del paese 
e più per l'eroe della festa, il quale pur 
vuoisi fosse in palazzo nascosto in uno 
d.ei locali superiori, *<isso non fu rinvenuto 
dal popolo, che in quel momento di briaca 
eccitazione ne avrebbe fatto una di quelle 
terribili,vendcite cho forza uinaiia non jmò 

impedire, quandi»' l*> SUP passiotit sono 
swilenalp, ' • • " 

\,A. dtmoslrazjuiìfc aveva così", preso un 
earatteii" diverso da ijuelio stiiliiliio. 

«tiiiiise infiufc mi pltit.ine di f̂ rnnà(ifl(i'(, 
die entrato in paldzzo e dopo le intnna-
ziuiii di leyg.' ed il rullo del (ainburu, 
rIuM ! u sgoni'ier-»rlj liiiila fulla. 

Sulla [iiaz>.a iiiiaiito porlavansi i. lan­
cieri, i qiiaìi .1 piico a poco con moll.i 
calma e piuilonza riuscirono a sgouibe-
lai'la, ed occupare i .sbocchi principali. 

Alle IO ori", tulio ei'ii ttainiuilio. 
Cosa aminiriibile, e che dipiì.ai! al vivo 

i! carattetc del iiosilro popolo. In tulio ' 
qiu's'o non el.besi w d-.-jiloraia il ll•a!Tl̂ .'̂ -
tneiiio di uno spillo 

11 iiuijlo di quPl vero sacerdote dj^U'u-
"laniià chi! fu il tìiicito, fu rispettalo e 
ll.lCi.Tt.l. 

Argi'ìitevìi; e, dinari lasciati in terr.-s 
senza che una mano si lordiisse a raftco-
glifrli. 

Tale fu li caratler.,' niornle della dime;-
slr.r/iono 

Ehlipsi a deplorare alcune icjgefi» fé-
'itf̂  l'atte dai caraliinipii nfiì primo iiiomeiito 
in CUI guidali da un loro ullicialp supe-
rìore entrarono con la >p-nla alia tuaiiD, • 
ii<>l ;jianl(.Tr»-no del [lalazzo, jfieiiaml'» colpi 
al!'impazzata (UiJ'> dissip-ire la l'ulla. 

Noi siamo ben iuiif̂ i dall' approvare ,Ì;IÌ 
eccessi accaduti. M.'i cn'diasio che ia colpa 
prini'ipalt debba ricadere sull" anlorlh'i, la 
quale conscia della diioostraziuue lino 
dali'i inntliiia, noii seppe prendere misure 
cl'/ìiaci a sc.in^^iurarc il perieolo. 

La ^imrlia Nazionale per esempio, alla 
quale principalmcute dovc\a atfidarsi la 
iraiKjuiiiità del paese, non fu 1-acc-il'a. t 
noi crediamo che aluuni picchetti di mili­
zia cittmìiiui avrebbero da soli bastato ad 
mipeffire Oî 'ni dibordl'i'e. 

Vi furono alcuni moment! in cui abbia­
mo tremalo di una colìsione, tanta era 
r eccitazione nei popolo. 

Pongasi il casu che un fanciui'o atpssft' 
allora scaglialo un sasso contro la truppa, 
Il che qualche imprudente o ipialch'ì tiisto 
iciic ve ne sono sempre) avesse tir.ilo u.i 
colpo Dio sDÌo lo sa, quali po-
tev.ino esiìeriic le conseguenze. 

!'"orluuatatnt.'iite che le l'sorta/.ioni di 
molti cittadiui d' 0(j;ni condizione, che si 
portarono con vera aiinegazione a perhua-
dei'e la folla, scongiurarono il pericolo, 

frattanto ia cousegupiiza di tutto quanto 
accadasi risolve in q'iP'ita; che Monsignor 
Casasola, è ormai divenuto itnposhitiile a 
Udine. 

Dffgi il palazzo è guardato dai fioldati' 
di qu-il Re, che egli sì è rijjulato di be­
ne lire. 

Alili vicilia del ballottaggio il Oiorna^c .'?. 
Ll/óii pruni! tt" a Cisidaìe, « -^tiliitn, i ponti 
sul Torre e hullu M.diiia, hi strada ^brialii 
da t'iMdali: ad Udine, la irrig'./ioTio luudiente 
il ,Niiii.iOjie, l'.i iniciido dii sé coli' applic.i-
/ioiio di ma''oliiiiP jdr:mlic.Uc) 1' ulicilo^ità dei 
campi, il lustro dell'antica città ed. altre a-
menità ancora. — Anche per gli slavi "(cbo 
pare ricalcitrassero nel primo ' scrutinio)- il 
Giornale di Udine fa sperfl-re'un prospero 
commercio delle frutta, ed il loro mortje ti-
s'orgimento. Bravo il uòstrp Valussi ! • ij 'xhi 
potrà negaCTi'il dono dell'iniziativa alla vi­
gilia d' un ballottaggio ? Anche i corrispon­
denti Aél ^Giornale di Vdmc si intere'saiino 
particolarmente doli' elezione del dep.ùtàtb nel 
Collegio di Cividale. E chi lo crederebbe? 
Quei corrispondenti raccomandano al'giornalo. 
di sostenerli la candidatura del Val'us8i,.-per-
chè il Portis non si sa donde'venga o'-chi lo 
porti. Almeno del Valussi si sa da chi-è por­
tato. 
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